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AI NOSTRI ISCRITTI 
 
 
 
 
 
Altre due giornate di trattativa con l’azienda sono trascorse senza sostanziali novità sul fronte della 
chiusura del CIA. A questo punto appare evidente l’impossibilità di arrivare, in tempi brevi, ad un 
accordo soddisfacente per entrambe le parti, oltre ad un rinnovato atteggiamento dilatorio da parte 
aziendale che non facilità assolutamente. E’ inutile nascondere il fatto che la separazione del tavolo 
sindacale ha prodotto un’ulteriore rallentamento che non ha portato nessun frutto in oltre due mesi, 
se non un accordo sui ticket di ben 5 euro!!!! 
 
Viceversa, nell’altra banca sarda, il CIA è, pressoché, chiuso, con una ipotesi d’accordo che deve 
essere portata solo alla ratifica degli organi preposti. Questo grazie ad una unitarietà d’intenti nel 
tavolo sindacale che, purtroppo, non ha trovato riscontro in Banca di Sassari. 
 
Continuiamo ad essere perplessi di fronte ad atteggiamenti aziendali e sindacali che non vedono 
analogie in nessuna altra banca del gruppo e pensiamo che non sia più possibile danneggiare 
ulteriormente i lavoratori, non concludendo il CIA, motivando questo con argomentazioni 
meramente pretestuose come l’apposizione della doppia sigla FALCRI-CSS nei nostri comunicati.  
 
Crediamo che ai colleghi interessino ben poco, dopo 19 anni di vacanza contrattuale, le liti di 
parrocchia delle sigle sindacali. 
 
Ci saranno, ora, altre due settimane di pausa chieste dall’azienda. E noi speriamo che queste due 
settimane servano a far riflettere chi deve riflettere su quanto sopra accennato. 
 
Vi terremo, come di consueto, aggiornati in merito. 


